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La diocesi più discussa d'Italia : viaggio tra il clero e le istituzioni ecclesiastiche 

Alla ricerca di una nuova identità 
Il mondo cattolico di fronte al tentativo del vicariato di mobilitare la chiesa in appoggio alla DC - Ettore Masina: « Il cristiano che fa 
politica deve preoccuparsi solo del bene comune » - Don Franzoni: « Come.cittadino ognuno ha diritto di votare per etti ;vuole.Io voterò 
PCI » - Giorgio Girardet: « La speranza di costruire una città diversa » - Marcello Vigli: « Occorre una rigenerazione morale e civile » 

Le strutture sono concentrate nelle zone dove minore è la popolazióne infantile 

Dei privati 
la metà delle 

Pubbliche 

Private 

Religiose 

Totale 
N.B. - Come 

Sedi 

302 

54 

332 

691 

sedi 

Alunni 

47.752 

5.400 

33.884 

87.036 
si v e d e dal la tabel la 

m a t e r n e , p u b b l i c h e 
solo il 6 2 % de l la 
a n n i de l la capital i 

Scolarizzazione 
(in percentuale; 

34% 

4 % , 

24% 

62 % 
tu t te le scuole 

e p r iva te , possono ospi tare 
p o p o l a z i o n e f ra ì t re e i sei 

Più di cinquantamila bambini 
esclusi dalla scuola materna 

Nei locali comunali e statali c'è posto solo per il 34% dei bimbi fra i 3 e i 6 anni - Impedita la partecipazione democratica dei 
genitori alla gestione scolastica - « Favorire esperienze comuni fra tutti gli istituti » - L'esempio che viene da piazza della Scala 

Quindicesima circoscrizio
ne. Portuense: il quartiere di 
Roma dove più alto è il nu
mero dei bambini. Sono ol
tre il 13,7 per cento della 
popolazione residente (la me
dia della città è del 10.2 per 
cento) e oltre 11.000 di loro 
hanno fra l tre e i sei an
ni. l'età per frequentare la 
scuola materna. Eppure per 
loro, nella zona, non ci sono 
che 36 aule pubbliche, undi
ci delle quali adattate, con 
milleseicento posti In tutto. 
Diametralmente opposta, non 
solo nelle carte topografiche 
della città, 'a situazione 
nella II circoscrizione (Fla
minio Panoli. Salano. Pin
zano» dove ad una delle per
centuali più basse di popola
zione infantile (6.4 per cento) 
si accompagna invece la mag
giore densità di scuole mater
ne: per 5 361 bambini, ci so
no 102 aule con quasi 3 200 
posti. 

Rette di 45.000 
lire al mese 

Fra questi due poh si e-
• tende la linea dell'assistenza 
all'infanzia nella capitale: 
una linea che. pur iwlla ce
nerate e assoluta insufficien
za di strutture, divide in due 
la città. E' ormai un dato 
noto che le scuole materne, 
s:a quelle statali e comunali. 
che quelle private e religiose 
possono ospitare solo 87 000 
bambini, il 62 per cento del
la popolazione fra ì t re e t 
sei anni . Ma se si iegje die
tro questa cifra si scoprono 
'.e differenze. le pesanti di
screpanze fra quartiere e 
quartiere. 

E si scopro, ad esemp.o. 
che le aule sono di più. in 
numero assoluto e non solo 
m percentuale r.spetto al fab
bisogno. proprio nelle zone 

. meno affollate, dove m:nore e 
la densità della popolazione 
infantile, e do\e quindi meno 
sarebbero necessarie. 

Vigna Clara. Panoli, P:n-
ciano. Italia. Laurentmo, Eur 
Centro storico: sui quartieri 
nuovi, e tn qualche modo 
« privilegiati .\ e sui vecchi 
r.oni che hanno subito un pro
cesso continuo e forzato di 
spopolamento idivcntando zo
ne appetibili per la specula
t o n e edilizia) gli istituti pri

mat i hanno puntato per aprire 
le loro sedi E sono stati 
6palleggiati su questa strada 
dalle giunte comunali dirette 
dalla D2~ —:? obbedendo ad 

una logica distorta di svilup
po della città, hanno favori
to la concentrazione del ser
vizi nei luoghi di già mas
simo addensamento delle atti
vità terziarie. 

Ma questi quartieri so
no « privilegiati » solo per mo
do di dire e la migliore as
sistenza è soltanto relativa. 
Basti l'esempio della prima 
circoscrizione (centro storico) 
dove con soli 4.700 bambini, 
il numero di scuole pubbli
che può coprire solo il 58 per 
cento del fabbisogno. Il resto 
è affidato agli istituti a in
dirizzo confessionale, dove 
spesso si pagano rette altis
sime che arrivano anche a 
45.000 lire al mese. 

Pur nelle differenze che di
vidono zona e zona, per la 
assistenza all'infanzia, non e-
sistono « quartieri - model
lo». In tu t ta la cit tà 50.000 
bambini fra i tre e i sei an
ni non possono frequentare 
una materna. Fra gli 87.000 
« scolarizzati ». solo il 53 per 
cento è iscritto nei 305 isti
tuti pubblici (sia comunali 
che statal i) , mentre 11 42 per 
cento delle famiglie si rivol
ge, o è costretta a rivolger
si, a quelle ad indirizzo con
fessionale. e il 5 per cento 
alle scuole private. 

Nel te.o stracciato de: ser
vizi sociali sp.cca anche il 
buco dell'assistenza ai bambi
ni che non hanno ancora com 
p.uto i tre anni : sono 142 500. 
ma so'o •» 000 di essi posso
no trovare posto negli 87 asi
li nido esistenti, di cui 47 a 
gestione pubblica (31 ex On-
m: e 16 comunali) e 40 priva
ti. Ad alleviare in parte la 
situazione dovranno essere i 
76 nidi finanziati dal Comune 
nel "73. dei quali soltanto 27 
sono già stati terminati e so
no in via di consegna, men
tre per 21 ancora non è sta
to dato il v-.a ai lavori. 

E' stato calcolato che. sol
tanto per la materna, sareb
bero necessarie almeno due
mila aule nuo\e per elimina
re ì doppi turni, le aule a-
dat ta te o in affitto, e per co
prire l'incremento naturale an 
mio (Circa 1 500 bambini). Ma 
le cifre, è ovvio, non posso
no dire tutto, e dietro di es
se si nasconde una realtà, che 
è fatta non soltanto di una 
ar^oluta carenza di s trut ture, 
ma spesso anche d: una con
cezione che vede le scuole ma 
terne e gii asili nido, come 
semplici aree di parchegg.o 
dei bambini. Nesili istituti 
spesj>o si fa poco o niente, 
o a! massimo ci si limita a 
inscenare qualche canzoncina, 

e a far fare ai piccoli i so
liti « lavori » confezionati con 
cura e da portare a casa. 

« Anche questo — dice la 
compagna Lina Ciuffini — di
pende dal disimpegno dell'am
ministrazione comunale che 
non ha preso alcuna iniziati
va per l'aggiornamento e la 
qualificazione professionale 
degli insegnanti. La DC, anzi, 
nell'ultima seduta de! consi
glio comunale, ha bocciato 
tutti gli emendamenti propo
sti dai comunisti al regola
mento della scuola materna, 
che proponevano, fra l'altro 
un monte - ore per l'aggior
namento delle maestre, e sta
bilivano che il loro lavoro 
fosse affiancato da un'equipe 
pedagogico - didattica ». 

Pur di non accogliere questi 
emendamenti, ia DC ha anzi 
preferito ritirare la proposta 
di regolamento. E cosi. le 
scuole materne comunali, al 
contrario di quelle statali, so
no rimaste anche prive di 
ogni organo di democrazia, e 
di partecipazione dei genitori 
alla gestione, che potrebbe 
costituire una potente spinta 
al rinnovamento. 

« Fra l'altro — prosegue la 
compagna Ciuffin: — con gli 
organi collegiali potrebbe fi
nalmente avviarsi quel pro
cesso d: unificazione, fra sta
tali e comunali, fra pubbliche 
e religiose, fra scuole mater
ne. e asili nido, che sono 
finora veri e propri "corpi 
separati". Superando ogni 
concezione esclusivistica e in
tegralistica, è necessario fare 
i primi pass: su questa stra
da. proponendo ad esemp:o 
la fruizione d: servizi in co
mune, fra le varie scuole. Io 
scamb.o d; esperienze, momen
ti permanenti di incontro e di 
coordinamento ». 

L'inserimento 
degli handicappati 

Una reale partecipazione de 
mocranca dei cittadini alla 
gestione della scuola mater
na. e non il falso decentra
mento che vorrebbe la DC. 
diventa dunque il fatto cen
trale. A dimostrarlo è l'esem
pio della materna di piazza 
della Scala a Trastevere, uno 
dei pochi istituti della c.ttà 
che non è un semplice «de
posito» di bambini, ma do
ve i piccoli sono protagonisti 
di interessanti attività didatti
che. e molta attenzione viene 
dedicata al problema dell'in
serimento degli handicappati. 

Recentemente alunni e 
maestri hanno organizzato ' 

una mostra sulle iniziative 
dell'istituto, e anche la TV ha 
dedicato un documentario al
la scuola.. 

><Se abbiamo raggiunto ri
sultati positivi — afferma Ros
sana Buggiani. impegnata 
nel comitato di gestione del
la scuola — è perché tutti 
ì genitori, di comune accor
do con gli insegnanti hanno 
partecipato, hanno discusso di 
cosa questa materna doves
se essere. Abbiamo lavorato 
in collaborazione con un'e
quipe psico - pedagogica, e 
quando i maestri non poteva
no stare in aula perché im
pegnati nelle riunioni di ag
giornamento sono state pro
prio le madri, che a turno. 
hanno preso il loro posto ». 

Genitori e insegnanti han
no eletto un comitato di ge

stione che ha deciso program
mi e iniziative: cosi i 100 
bambini hanno svolto ricer
che nel quartiere, sulle sta
gioni, hanno imparato a co
noscere il proprio corpo e 
la propria sessualità, a Abbia
mo così potuto anche supe
rare — dice Laura Di Mar
te, del comitato — il pro
blema degli handicappati, che 
sono in tut to 15. All'inizio 
molte famiglie nutrivano dif
fidenza nei loro confronti, e 
non volevano più Inviare ì 
propri figli a scuola. Ne ab
biamo discusso a lungo nel
le assemblee, e piano piano 
siamo rusciti a farli inseri
re. Ora sono accettati da tut
ti. nella scuola e nel quar
tiere ». 

VI 
Abbiamo potuto constatare 

direttamente, prendendo con
tat to in questi giorni con la 
vita delle parrocchie nei 
quartieri romani, Il dissenso 
ed il disagio che l sacerdoti 
manifestano di fronte al ten
tativo del Vicariato di mobi 
litare il clero in appoggio ad 
una DC vecchia, rimasta osti
natamente legata a metodi 
clientelar! di potere per cui 
la « rifondazlone » ha subito 
un forte processo di rigetto. 

Tuttavia, il cardinal Polet-
ti ha inviato a tutti i parroci 
una « circolare » con la quale 
invita i sacerdoti della dio
cesi ad organizzare due 
« grossi pellegrinaggi alla 
madonna del divin amore » a 
Roma per il 27 maggio, ri
correnza della « ascensione di 
nastro Signore», e per il 17 
giugno, festa del « Corpus Do
mini ». In queste due occa
sioni — ritiene 11 cardinale 
— sarà possibile rivolgere ai 
fedeli un certo discorso sulle 
« responsabilità del cristiano 
di fronte alle elezioni ». 

In vista di questa « mobi
litazione », In Vicariato han
no avuto luogo la scorsa set
timana due riunioni: quella 
di « giustizia e carità », pre
sieduta da Potetti, e quella 
della « consulta », presieduta 
da monsignor Giulio Sallmei, 
vescovo addetto al coordina
mento della pastorale dioce
sana. Poletti ha potuto cosi 
constatare, di fronte a quan
ti (fra cui il prof. Scoppola) 
rifiutavano la crociata, l'im
popolarità della « lettera cir
colare » a scopo elettorale. 
Cosi l'invito di Salimel a 
« scendere in campo perchè 
il Papa lo vuole ». è s ta to 
accolto con freddezza dalla 
maggioranza del presenti. 
"* Su questi problemi che ani
mano oggi il mondo cattolico 
abbiamo chiesto un parere a 
Ettore Masina che. oltre ad 
essere un giornalista ed un 
saggista cattolico impegnato. 
fu tra gli organizzatori del 
convegno del 1974 sui « mali 
di Roma ». « Io credo che sia 
più che inai necessario tn 
questo tempo — ci ha detto 
— ricordare uno dei concetti 
affermati dieci anni fa dal 
più alto magistero della Chie
sa, quello del Papa e dei ve
scovi riuniti in Concilio e cioè 
che la Chiesa non è legata ad 
alcuna particolare forma di 
cultura umana o sistema po
litico, economico o sociale ». 

Questo vuol dire — prose
gue Masina riferendosi anche 
a certe prese di posizione ec
clesiastiche nei confronti dei 
cattolici che sono entrati nel
le liste del PCI — che «il 
cristiano che fa politica è 
uomo Ubero. Esso deve 
preoccuparsi solo del bene co 
mune o. se si preferisce im-
piegare t termini usati re
centemente da Paolo VI, del
la creazione di una società 
basata sull'amore ». Ma alla 
luce del Vangelo — fa nota
re — ciò vuol dire « MOTI un 
vogliamoci bene, bensì abbate 
timento della spietata ditta
tura del capitalismo in tante 

, porri del mondo, eliminazio
ne delle degenerazioni dello 
Stato borghese e anche rìi 
quelle burocratiche del socia
lismo ». 

Approfondendo il concetto 
relativo all'impegno del cri
stiano nella politica. Masina 
afferma, ricordando la Co
stituzione conciliare, che « la 
Chiesa riconosce nei poveri 
l'immagine del suo fondato
re » e ciò vuol dire che « là 
dove sono un povero oltrag
giato o una classe oppressa. 
la Chiesa deve vedere un in
tollerabile ripetersi della pas
sione di Cristo ». 

Realtà 
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Le aule pubbliche 
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83 
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2.720 
3.169 
1.012 
3.527 
3.333 
3.270 
3.903 
7.468 
2.637 
3.171 
2.927 
1.265 
2.273 
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2.022 
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1974-1375. 
solamente le scuole materne pubbliche, sia 

che statali . La stima 
e i . 

statali aoerte 
sci anni 
hanno in 

quelle delle comunali. 

risale a1 
sulla popolazione 
1° ottobre 1974. 

tutto 275 sezioni , mentre 

residonV 
Le scuole 
.456 sono 

Da queste premesse Masina 
fa derivare che « per giudica
re un uomo politico o un 
gruppo politico che si dicono 
di ispirazione cristiana biso
gna vedere con quanta pas
sione e competenza si sono 
battuti e st battono per elimi
nare le sacche di miseria e t 
meccanismi che incessante
mente le producono ». Tutto 
questo, rapportato ad una cit
tà come Roma, non ha biso
gno di ulteriori commenti: 
basti pensare alla condizione 
dei baraccati, alla situazione 
delle borgate, alle infamie 
dell'organizzazione fiscale e 
via dicendo. Ed ecco la sua 
conclusione: » Io credo che un 
cristiano che voglia attenersi 
al Vangelo non possa, di fron
te agli uomini che hanno fi
nora governato ta città, che 
scuotere la polvere dei loro 
calzari ». 

Anche il giudizio di don 
Giovanni Franzoni e assai d J-
ro nei confronti di quanti han
no governato fino ad oeei la 
nostra città ed auspica, per
ciò. a un cambiamento pro
fondo di uomini e di meto
di ». Quanto alle indicazioni 
politiche, don Franzoni osser
va che « come ogni vescovo, 
m quanto cittadino, ha il di
ritto di votare per chi vuo
le. così anch'io, come cittadi
no. dico che voterò per ti 
PCI*. Distinguendo tra sfera 
religiosa e sfera politica, don 
Franzoni aggiunge. « Un con
to è avere un'opinione ed 
esprimere il proprio voto e 
ben altro è vincolare la co
scienza dei cattolici in nome 
di Cristo e della religione ». 

Quanto ai modi diversi di 
inserirsi e di operare in una 
società rinnovata da parte dei 
cristiani e della Chiesa, don 
Franzoni spera in una a Ch.e-
sa non condizionata da un po
tere politico, né di ieri né di 
domani ». Secondo don Fran
zoni la Chiesa deve, ormai. 
prendere at to che « non e più 
tempo di produrre strutture 
separate e gestite autonoma
mente per l'assistenza, per la 
istruzione, per lo sport ». Ed 
aggiunge: «In altri secoli, m 

assenza di un intervento pub
blico, la Chiesa ha meritoria
mente esercitato delle sup
plenze. Oggi, con il crescere 
della sensibilità democratica 
m tutta la popolazione, è la 
stessa società civile che fa 
sorgere un complesso di ser
vizi sociali e culturali distri
buiti sul territorio, autogesti
ti dagli stessi destinatari del 
servizio e con il controllo de
mocratico delle forze politi
che, sindacali. Mi sembra 
compito dei cristiant — ag
giunge Franzoni — e della 
Chiesa partecipare a questa 
costruzione senza volerla ve
dere come antagonistica alle 
vecchie opere cattoliche ed 
essere disponibili ad aprire 
all'autogestione ed al control
lo democratico le proprie ope
re già esistenti, senza creare 
artificiosi conflitti e lagnan
ze per supposte violazioni del
la libertà religiosa ». Secon
do don Franzoni, al vecchio e 
superato concetto della « con
correnza » tra servizi sociali 
gestiti da organizzazioni cat
toliche ed enti locali dovrebbe 
essere sostituito quello della 
« collaborazione ». 

Una storia 
passata 

« La speranza di costruire 
una città diversa » viene 
espressa dal pastore Giorgio 
Girardet. direttore' del aetti-
manale COM-nuovi tempi. « Il 
mio interesse alta Roma di 
ieri e a quella di oggi — esor
disce Girardet — è legato an
che al fatto che la mia fami
glia vi risiede ininterrotta
mente da circa 150 anni ». Il 
suo trisavolo era un inglese 
protestante che sposò una 
donna cattolica romana. Il 
matrimonio fu celebrato tra 
amici e senza prete, ricorda 
per far rimarcare i muta
menti storici. « La dispensa 
papale era possibile, ma bi
sognava comprarla con un 
patrimonio da versare in oro 
zecchino, ma lo sposo non po
teva perchè, di idee mazzi
niane, aveva rotto con la sua 
famiglia in Inghilterra ». Da 
questo trisavolo nacque un fi
glio che fu tra i fondatori, 
dopo il 1870, nella prima so
cietà operaia di mutuo soc
corso e tra i fondatori della 
comunità valdese di Roma, 
quella che ora ha sede in via 
IV Novembre. Altri ricordi 
sono legati al tempo del sin
daco Nathan. -

Il discorso con Girardet 
tocca. ÌI questo punto, il dif
ficile periodo fascista per 1 
protestanti fino ad arrivare al 
trentennio democristiano du
rante il quale « molte Rome 
vivono una accanto all'altra 
senza conoscersi: quella po
litica, quella vaticana, quella 
dell'arte e quella dei giovani, 
quella dei quartieri periferici 
e quella degli stranieri resi
denti ». Si è creata — secon
do Girardet — « una situa
zione inaccettabile, un tem
po di sfacelo in tutti i sensi 
che deve essere chiuso al 
più presto ». Perciò Girardet 
pone l'accento sulla necessi
tà di operare « per costruire 
una nuova identità romana. 
moderna, laica e anche ani
mata da fermenti di fede nuo
vi (accenna al fiorire delle 
comunità di base - n.d.r.) 
nella quale le immagini e t 
monumenti della Roma papa
le. della Roma fascista e del
la Roma democristiana sa
ranno come nuove fasi di una 
storia passata da aggiunge) e 
a tutte le altre ». 

Proprio parlando con tanti 
giovani appartenenti a grup
pi e comunità di base ubbia-
mo avvertito quanto sia forte 
la richiesta di cambiamenti. 
Il prof. Marcello Vigli, che 
oltre ad insegnare filosofia al 
liceo classico Orazio a Mori-
tesacro fa parte del comitato 
di coordinamento delle comu
nità, auspica un «cambia
mento profondo per una r.ge
nerazione morale e civile del
la città » in cui la diocesi di 
Roma non sia più a prefettu
ra apostolica, ma autentica 
Chiesa al servizio de, citta
dini ». Un auspicio che ,=ono 
in molti a condividere. 

Alceste Santini 
(FISE . I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 7. ;3. 
21, 28 aprile, e il 6 maggio). 

FL0Y SPORT 
di Sigari Arnaldo 

PER RINNOVO LOCALE 
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Sabato a Ladispoli 
un convegno 

sui problemi del 
litorale romano 

I problemi del I.torale 
romano, l'urgenza d: un 
nuovo sviluppo economico 
e urban;st:co. il ruolo che 
dovranno svolgere le auto
nomie locali per la rina
scita e 11 risanamento del 
territorio della costa, so
no i temi che saranno af
frontati in un convegno. 
promosso per sabato dal 
Comune di Ladispoli e 
dalla lega regionale per le 
autonomie e i poteri lo
cali. 

L'incontro, che avrà 
inizio alle 9 nel cinema 
Moretti di Ladispoli. sarà 
introdotto da tre relazio
ni che saranno svolte dal 
pretore Gianfranco Amen
dola (del « gruppo am
biente-»), dall 'architetto 
P.etro Somogyi (della 
« consulta urbanistica ») 
e dall'assessore regionale 
al turismo e allo sviluppo 
economico Mano Berti. In 
serata Domenico Davoli, 

•della presidenza della le 
ga regionale per le auto 
norme locali, t rar rà le 
conclusioni. 
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TV COLOR 
GRUNDIG. SIEMENS. BRION-

VEGA, PHILIPS. REX. PHO-

NOLA. VOXSON. SELECO. 

LOEWE OPTA 
dj L 500 000 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE. 221 

CONDIZIONATORI 
DELCHI - WESTINGHOUSE 

5000 BTU L. 120.000 

5500 BTU L. 184.000 

8000 BTU L. 200 003 
rrontjgg'o In g ornata 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE, 221 . 

LAVATRICI 

AUTORADIO 
VOXSON Tang» L. 31.000 

VOXSON Stereo 4 L. 100.000 

VOXSON Stereo 8 L. 98 000 

MIRI e/cassette L. 40.000 

GIRANASTRI L. 32.000 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE, 221 

REGISTRATORI ' 
BATTERIA E CORRENTE I 

d i L. 25.500 j 

RADIO REGISTRATORI 
d» l_ 35.000 ! 

RADIO-TRANSISTOR j 
da L 3.000 

TELEMERCATO i 
CORSO V. EMANUELE. 221 I 

LAVASTOVIGLIE 
CA.'.DY 

ZOPPAS 

A E G 

MIELE 

PHILCG 

L. 103.010 

l_ 125 000 j 

L 195 000 I 

L 450 000 j 

L 155 000 ! 
I 

TELEMERCATO ' 
CORSO V. EMANUELE. 221 

FRIGORÌFERI 
ALGOR-IGNIS 225 It 

L 125.000 

PHILCO 240 It U 139.000 

RADIOMARELLI 250 It - teak 
L. 139 000 

KCLVINATOR 230 It 
L 140 000 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE, 221 

CANDY 

ZOPPAS 

A.E.G. 

MIELE 

S.M E G 

L. 125 000 I 

L 125.000 j 

U 295.000 ' 

L. 490 000 ' 

U 175 000 I 

WESTlNGHOuSE L 199.000 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE, 221 

TELEMERCATO 
CORSO 
VITT. EMANUELE 
219-221 
(fronte SIP) 

SPEDIZIONI IN TUTTA > 
ITALIA CONTRASSEGNO ' 

IVA COMPRESA 


